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Analisi del brano:

“O superman (For Massenet)” di Laurie Anderson

Testo:

O Superman. O judge. O Mom and Dad. Mom and Dad 

O Superman. O judge. O Mom and Dad. Mom and Dad 

Hi. I'm not home right now 

But if you want to leave a message 

Just start talking at the sound of the tone 

Hello? This is your Mother 

Are you there? Are you coming home? 

Hello? Is anybody home? 

Well, you don't know me, but I know you. 

And I've got a message to give to you. 

Here come the planes. 

So you better get ready. 

Ready to go. 

You can come as you are, but pay as you go 

Pay as you go

And I said: 

  OK. Who is this really? 

And the voice said: 

  This is the hand, the hand that takes 

  This is the hand, the hand that takes 

  This is the hand, the hand that takes 

Here come the planes 

They're American planes 

Made in America

Smoking or non-smoking? 

And the voice said: 

  Neither snow nor rain nor gloom of night shall

  stay these couriers from the swift completion 

  of their appointed rounds 

  'Cause when love is gone, there's always justice 

  And when justice is gone, there's always force

  And when force is gone, there's always Mom 

Hi Mom! 

So hold me, Mom, in your long arms 

So hold me, Mom, in your long arms 

In your automatic arms 

Your electronic arms 

In your arms 

So hold me, Mom, in your long arms 

Your petrochemical arms 

Your military arms 

In your electronic arms

INTRODUZIONE

Il brano in questione risale al 1981. Si tratta di una canzone di carattere “minimalista” che uscì come singolo, anche se concepito come facente parte di un più ampio lavoro intitolato “United States” (uscito nel 1984 in 5 LP).

Gran parte della successiva notorietà di Laurie Anderson può direttamente o indirettamente venire ricondotta a questo brano che, inaspettatamente arrivò al secondo posto nelle classifiche britanniche dei singoli più venduti nel 1981 (e che venne poi incluso, l’anno successivo, nell’album “Big Science”).

La Anderson prese spunto dall’aria  “O Souverain” dell’ opera “Le Cid” del 1885 di Jules Massenet, dopo averne sentita l’esecuzione dal tenore afro-americano Charles Holland la cui carriera era stata ostacolata per decenni dal razzismo imperante nel mondo della musica colta. Soprattutto i primi versi (“O Superman / O Judge / O Mom and Dad") ricordano l’aria originale ("O Souverain / O Juge / O Père"). Il fatto che nella trasposizione dalla versione di Massenet a quella della Anderson si sostituisca “Souverain” a “Superman” indica, sin dal titolo il carattere satirico della canzone.

Il brano si sviluppa per più di 8 minuti in un rarefatto, e monocromatico, ambiente nel quale 2 accordi (Lab maggiore/Do minore), che si alternano ripetendo la vocale “A”, fanno da sfondo al testo cantato e parlato, attraverso un vocoder. I pochi interventi strumentali ricordano la musica minimalista e ripetitiva di Philip Glass o di Steve Reich. A tratti si individua un cinguettio di uccelli che contrasta col carattere plumbeo del brano.

Il testo di “O Superman”, come tutta l’opera “United States”, di cui il brano fa parte, esamina i rapporti tra tecnologia e comunicazione, evocando la difficoltà di una comunicazione espressiva e legata a sentimenti, attraverso il mezzo tecnologico, mescolando citazioni di messaggi tipo segreteria telefonica al testo dell’iscrizione che si trova scolpita sopra al colonnato corinzio dell’ufficio postale “James Farley” a Manhattan, NYC (“Neither snow nor rain nor heat nor gloom of night stays these couriers from the swift completion of their appointed rounds”) che deriva da versi di Erodoto a proposito dell’antico servizio di corrieri dell’impero persiano, fino ad allusioni ad un attacco militare americano con aerei e armi.

La Anderson ha più volte dichiarato che questo brano è legato a fatti di cronaca accaduti nel periodo nel quale lei componeva. In particolare ha affermato di essere stata influenzata dalla crisi internazionale tra Stati Uniti d’America e Iran dovuta all’attacco all’ambasciata americana di Teheran da parte di militanti islamisti che catturarono e detennero ostaggi di nazionalità americana per più di un anno, tra il 1979 e il 1980.

I versi "Cause when love is gone, there's always justice / And when justice is gone, there's always force / And when force is gone, there's always Mom" derivano, parafrasandolo, dal “Tao-Te-Ching” di Lao Tze che al capitolo 38 recita più o meno così: “Quando il Tao (la Via) è dimenticato, rimane l’armonia. Quando l’armonia è dimenticata, rimane l’amore. Quando l’amore è dimenticato, rimane la giustizia. Ma quando anche  la giustizia è dimenticata, rimane solo la superstizione”.

Qui di seguito la versione in lingua originale:
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Ci sono giochi di parole, come nei versi: “So hold me Mom/ In your long arms/ Your petrochemical arms/ Your military arms..”  tra il significato della parola “arms” che si può intendere come “braccia” e/o “armi”.

L’impressione è che si mettano, quindi, in discussione anche rapporti interpersonali basati sul tradizionale modello di famiglia nell’era attuale caratterizzata dalla comunicazione globale, virtuale e tecnologica anche se “Mom” potrebbe essere inteso nel senso di madre-patria, di paese d’origine e quindi la critica si sposterebbe sul piano del sistema “amerikano”, cosa tutt’altro che improbabile.

Tutti questi ingredienti vengono presentati da una voce distorta da un vocoder che accresce la sensazione di disagio e vaga sofferenza interiore che forse hanno contribuito al successo del brano nel quale gli ascoltatori si sono identificati.

Dopo quasi due decenni durante i quali la Anderson abbandonò la canzone, non includendola nel suo repertorio da concerto, nel 2001, dopo l’attacco dell’11 Settembre alle Twin Towers di New York, fu nuovamente eseguita e i versi: “This is the hand, the hand that takes / Here come the planes / They're American planes. Made in America / Smoking or non-smoking?” assunsero un nuovo sinistro significato.
ANALISI DETTAGLIATA

L’analisi è stata resa possibile importando il file .mp3, scaricato da internet, in QuickTime per convertirlo in formato .aif per poterlo utilizzare con Logic Pro, grazie al quale è stato possibile individuare il tempo in bpm, segmentarlo e trarre le necessarie informazioni per la realizzazione del grafico sottostante.

1) Impatto fenomenologico (percezione di primo livello – percezione della forma)

La caratteristica saliente di questo brano è l’insistenza del “pedale” costituito dalla ripetizione della vocale “A” che dà il passo al brano. Un incedere lugubre e monotono che si manifesta con una voce monocorde, alternando interventi cantati e parlati, costantemente distorta dall’uso del vocoder che gli conferisce un carattere alieno e alienato.

2) Riconoscimento ed evidenziazione di contrasti e coerenze interne alla forma

Il brano è molto coerente, nel senso che è costantemente parvaso da un senso di distacco, solitudine e “humour” nero. Anche il “patchwork” di allusioni e la variegata provenienza, apparentemente incongruente, degli elementi che ne costituiscono il testo contribuiscono ad accrescere un senso di angoscia esistenziale dovuta alla perdita di coerenza della realtà, per il gran numero di stimoli ai quali il fruitore medio degli attuali mezzi di comunicazione di massa viene sottoposto, che tende a sfuocare i confini tra reale e virtuale.

3) Rappresentazione grafica e temporale degli eventi
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Gli eventi sono stati suddivisi in 5 categorie:

1) il costante “pedale” vocale

2) la linea melodica

3) il parlato

4) l’accompagnamento strumentale

5) gli effetti sonori: cinguettio di uccelli.

Per ognuna di esse si evidenzia dove quel tipo di evento si presenta e la sua ampiezza/importanza relativamente agli altri eventi.

4) Raccolta di informazioni e parametri relativi agli interventi di carattere fenomenologico individuati

Il tempo del brano è 148 bpm, la sua durata è 8’25”

La struttura è tonale: la semplice melodia diatonica è basata su 2 accordi (Lab maggiore e Do minore)

Segmentazione del brano:

0’0” - 0’08” intro (sillaba “A”)

0’08” - 0’41” esposizione del tema “o Superman”

0’41” - 01’07” ripetizione del tema con sottofondo di archi

01’07” - 01’49” segreteria telefonica (Hi. I'm not home right now….) interpolata con frammenti del tema 

01’49” – 02’40” secondo messaggio telefonico (Well, you don't know me, but I know you…)

02’40” - 02’54” primo intervento strumentale significativo con breve frase ripetitiva

02’54” - 03’00” (And I said: OK. Who is this really?...)

03’00” – 03’40” (And the voice said: This is the hand…)

03’40” – 04’05” (Here come the planes…)

04’05” – 04’32” (And the voice said: Neither snow nor rain…)

04’32” – 05’03” secondo intervento strumentale con elaborazione della precedente frase e interventi vocali

05’03”  - 05’45” ('Cause when love is gone…)

05’45” – 06’49” (Hi Mom! So hold me Mom…)

06’49” – 07’25” Ripetizione del tema “So hold me Mom” con maggior intervento strumentale di sottofondo e cinguettio di uccelli

07’25” – 08’25” finale strumentale con frase ripetitiva di sassofono e archi che sfuma nell’iniziale vocale “A” che conclude il brano.

5) Raccolta di informazioni e parametri relativi agli interventi di carattere relazionale individuati

Come si evidenzia dal precedente grafico, il brano si caratterizza per l’assenza di grandi variazioni sia ritmiche che melodico/armoniche. Anche il livello dinamico rimane pressochè costante per tutta la durata del pezzo, rifacendosi, con queste caratteristiche, allo stile minimalista del periodo. Unica costante omnipresente è il “pedale” vocale. Gli interventi parlati si alternano a quelli cantati, sfumando nel finale dove cresce l’importanza della parte strumentale che conclude da sola il brano. 

6) Ricerca di modelli di funzionalità percettivo-psicologica relativi agli elementi compositivi individuati (oggetti sonori e relazioni)
Il brano genera un senso di disagio e inquietudine e così facendo ottiene lo scopo che, credo, si prefigga. La voce androgina e umanoide scandisce il tempo incessantemente. Gli sparsi interventi sonori sono statici. 

L’assenza di sviluppo del brano crea un effetto “deserto dei Tartari” ben spiegato dal suo autore.

“In un’intervista, Buzzati affermò che lo spunto per il romanzo, era nato “dalla monotona routine redazionale notturna che facevo a quei tempi. Molto spesso avevo l’idea che quel tran-tran dovesse andare avanti senza termine e che mi avrebbe consumato così inutilmente la vita. È un sentimento comune, io penso, alla maggioranza degli uomini, soprattutto se incasellati nell’esistenza ad orario delle città. La trasposizione di questa idea in un mondo militare fantastico è stata per me quasi istintiva”.

La Anderson ha invece utilizzato una trasposizione musicale di questo stato d’animo.

CONCLUSIONI

Il brano è interessante perché da un punto di vista “pop” è atipico per vari elementi come la sua lunghezza, l’uso quasi percussivo della voce che scandisce il tempo incessantemente e la sua costante distorsione attraverso il vocoder.

L’allora trentaquattrenne Anderson (nata nel 1947) è riuscita a evocare efficacemente, con questo brano, un malessere esistenziale comune a molti, nell’attuale società progredita e consumistica, in modo ironico e questa è stata la chiave del suo successo.
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